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Il contatto con il pensiero buddista: nuove sensibilità nella ricerca musicale

Se la ricerca musicale in Europa si è rivolta da epoca antichissima verso l'oriente, dalle teorie musicali greche alle novità armoniche o ritmiche mediate nella musica settecentesca col ricorso ad un soggetto orientale, un'attenzione dei musicisti ad idee non solo genericamente orientali ma specificamente buddhiste è una cosa sostanzialmente americana. Semplicemente elencando i temi chiave di alcuni musicisti americani risulta evidente un'affinità elettiva al buddhismo, soprattutto lo zen: la libertà dai dogmi, la posizione della possibilità di un continuo nuovo inizio, il nomadismo intellettuale ma anche esistenziale, il recupero di una presenza corporale nella musica, l'idea di una naturalità del suono radicalmente semplificata rispetto alle complicazioni linguistiche europee... sono temi della musica americana del Novecento che hanno trovato corrispondenza e ispirazione nel pensiero buddhista.

